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fc'tìFFICIO 

Palazzo Barbaja a To~ 
Udo N." 210 piano matto, 

k m o I. - - Ni-aEKO 428. 

o o w m z x o N i 

Ogni giorno si pubblica 
un nnovo disegno in lito-
g r a f a , o al bisogno vignet-
te SH legno, 

l pagamonli delle asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati snl Tesoro e salia 
posta, 0 con catìibiali sa 
case di Baribhe di I^apoH. 

Tutto ciA che riguarda 
il giornale dev'essere In-
dirizzato ( f ranco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N." 210. 

SI vmnucji % 
Tuia i giorni, meno neìr 

h feste di ̂ dóppio precetto. 

N A P O L I 13 S E T T E M R R F 

Quesfart icoìo non è por voi, perchè voi che. mi leg-
gete, .siete tutta gente onorata come sono io ; quest 'ar t i -
colo è invece per chi non mi legge, ed a questi special-
mente ne raccomando la lettura ; insomma 1' articolo è 
fatto per farlo leggere da chi non lo legge. 

Or dunque , se vi è qualcheduno che non ha onore , 
legga la gazzetta di Milano del conte Pachla ; io per me 
non la leggo , ma leggo l 'Organo dove trovo tutto il 
succo ristretto di Pachta. Ieri c'erano due pezzi riporta-
ti : uno era l'amnistia, l'altro il saie; pel sale, la cosa è 
breve: Radelzky riduce da lire 86, a lire 43 (metà per 
metà , e poi dicimo che Radetzky non fa mai le cose per 
metà!) il dazio sul sale. E questo è un piccolo pappàsale 
che dà ai milanesi. -

Veniamo al disonore — Se siete disonorati (lettori, ri-
peto che parlo a chi non mi legge ) andate da Radetzky, 
e il Feld vi rimetterà l'onore in faccia; ma dovete essere 
da sergente in sotto, perchè Y amnistia generale colpi-
sce da sergente in sotto; forse il Feld si starà p reparan-

do una seconda amnistia, sèrgenie, che colpirà d a g e n e -
neralo in sopra ... Questa volta se non mi spiego meglio 
non ne capirà niente nè chi mi legge nò chi non mi leg-
ge. Il fatto è questo: nell'amnistia generale pubblicata da 
Radetaky a nome dell' Imperatore nella gazzetta di 3^ì-

scritta dai .Cónto Pachta, si legge; 
v Tutte le. inquisizioni f^ tolte di ni^sso » 

» (tolte di mezzo, chi sa dove le.metteranno ! ) « ed imi-
» Hlflri che ne sono colpiti, rimangono sciolti da qualsia-
si si marchio di disonore. 

Lo sciogliere è una sineddoche. Noi pigliamo qualche 
coselta del Conte Pachta ed il Conte Pachta piglia qual -
che cosetta da noi. Dice dunque che li scioglie, ma è per 
tornarli a legare nell'esercito costituzionale austriaco che 
devo far la guerra ai Milanesi. Epperò finché si toglie la 
pena per legare di bel nuovo, un feld austriaco lo può 
fare, e sia bene; ma come farà a togliere il disonore? 
queste ^ono riabilitazioni che appena Pio IX e chi sta 
sopra d i lui lo possono fare. Del resto adesso Radetzky 
per le mjlle croci che ha in petto , e per quelle che non 
può por tar esso, e che fa portare ai milanesi, può vera-
mente chiamarsi il «WsonorrfeJ Geii/ota » come disse il 
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bardo lombardo forse prevedendo lo attuali glorio di Ila-
(letzky, promesso sposo della Lombardia . Egli scrisoe il 
dìsonor del Golgota perché il verso sercbbe stato troppo 
lungo a dir del Monte Calvario invece del Golgota. E 
forse fo r se , come previde la gloria di Radelzky, p r e -
vide anche i fatti del nostro Montocalvario, ove i popo-
lani noix s o l a fecero fare da^M spontanei di S. Lucia. 
Manzoni essendo un di quelli del [)arlito dei disordine, 
e dovendo aach'esso pagare , da povero poeta non pó-
tendo dar fuori danari , diede versi, e disse ; 

? Bella immoi'tal berifilifiii 

« Fede ai irionli avvex//.» 

( È qui voleva parlar certamente della santa-fode ), 
« Scrivi ancor questo, allegrati 
» Che più superba altez/.a, 

( Qua forse voleva alludere al nostro S. Elmo ) 
« Al disonor del Golgota 

( E, il golgota contiene Montecalvario le Ètarracchc, e 
gli allri tredìci quartieri di Napoli ) 

0 Giammai non si chinò 

( perchè non vollero dire abbasso la costituzione 1 ) 
Manzoni,a quéi che vedete, è come Dante, ò piuttosto 

•cotiìè me; pili ci si legge, e piti ci si trova. Un giorno o 
l ' a l t ro vi fa rb vedere che ha parlato aiiche di Radetzkyj 
aiìzi Io fo adesso por adesso, altrimenti mi dimériticp. 
Ricordatevi dei seguenti versi nel coro, e vedete sehóh 

«he pati i proprio a Sua Eccellenza il Felà . 

« Tu dalla rea progenie - '( 
« Degli oppressor discesa, 
" Cui fu prodezza il numero ; 
•1 Cui fu ragion r offesa, 
1 E dri t to il saiigue, e gloria 

« I l non aver piet i i . . . . 

1 poeti poi no debbono far sempre dello loro, 1 1 Man-
xoià ha fatto come il Pope fece alla Camera, quando tol-
se r Eccelleiiza ai Ministri. Il Manzoni c' è entrato an -
che ìli maggior conlìdenza in qualità di milanese è ve-
nuto addiri t tura a tu por tu con Radetzky, 

« Pu r trdfipo è vero che tutto il mondo è paese. Voi 

non sapevate nulla, e nomiriono io, d i e 1' altro 'giorno i 
paoifici abitatori di S. Lucia teiiovano nascosta quella 
piccola bagattella, che poi mossero fuori in Toledo, e no 
rimanemmo sorpresi , perchè pensavamo che f ra noi non 
vi fosse alcuno che si occupasse di far la guerra alla 
costituzione, intanto i pacifici fecero quella piccola spon-
taneilàincrmc degna veramente ti'un lavernaro. Ma mo-
no male; f u a Napoli, e a Napoli adesso non mi so rp ren-
do niente pii!). 

Or voi non sapete che anche in Francia ( leggete l'or -
gano nelle notizie straniere non milanesi) nuche in Fran-
cia m'escono fuori con le spontaneità pacifiche e inermi 
contro il S, Marinismo francese. Mi servo d 'una sined-
doche], perchè vi sono corte parole che scorticano la 
lingua quando u n o j e pronunzia.Dunque a Montpellier ci 
deve essere qualche corrispondente partenopeo di Momii 
Arena, Q CYdào che ci sia, semai non mi r icordo, perchè 
anche là hanno dato di mano al candido vessillo ed h a n -
no fatto precisamente come a Napoli, perchè là non a p -
pena hanno veduto la dimostrazione che tendeva a t u r -
bare l 'ordine, l 'autori tà senza turbarsi ha dato l 'ordine 
di disperderla e 1' ha dispersa, corno voi vedeste a Na-
poli.. . almeno a quanto disse la ditta Orgatio e C. 

A Montpellier poi la guard ia nazionale ( p e r c h è là 
alligna ancora il b ru t to vizio di avere la guardia na-
zionale e Cavaignac usa rillogalità di non volerla discio-
gliere , come quella dì Pozzuoli ) la guardia nazionale 
dulique ò entrata in iscciva ed ha l'atto la sua f u n -
zione. 

Tutto questo accadde a Montpoiiicr il 3 ! , a poca d i -
stanza di tempo dalle spontaneità nostre. Il vaporo, o 
anche il telegr afo,aveva portato la notizia quà ed aveva 
fat to aprir gli occhi a S. Lucia, ma forse la stessa not i -
zia con gli stessi mezzi era arrivala agli altri quart ieri 
di Napoli.che per fare una traduzione esatta dal f rance-
se rappresentarono l'ultimo atto corno a Montpellier, do-
po che i Luciani ne avevano rappresentato il prologo. 

E r organo di quà ha detto al corrispondente di là, 
quello che il corr ispondente di là aveva detto ali' o rga-
no di qua, perchè il corrispondente che stava a Mompel-

I L P I A N O - M A T T O 

rOBMA in VBRTr CAUTI 
ad UH tantinà ptr vo'ta 

•••• • ••C A^N T 0, 

• '" '" ' 'V' : r i . 

, i o non ijo.perchè ognuno Irpvi-ingiuatg 
Che jJapoli di nuovo si d isarmi ; 
? e r me, vi dico invece che iji ho gusto, 
Wè so perchè dovrian servir quest 'armi. 
Contro spontanei inermi nort ò giusto 
Andar armato, e nemmeu giusto parmi 

Che si pérmettan l 'armi proibi te , ' ' 
Permettere e proibir'},.. Vi contiaddite 

2 . 

Eppure io torno al solito argomoutu; 
Deiìe due l'una : o l'armi san vietate 

• E in ogni epoca il furon (come sento 
Dall'ordinanza, e perchè voi lo date? 
0 non le vieta alcun regolamento, 
Ed allora perchè le r i t i rate? 
Basta; meglio cosi ; da vie di fatto 
Sarà salvo l 'autor del piano-matto. 
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lieri, e c redo che ci sia ancora, avrà sempre un re-
sto di 8impati.a por 1' organo, come tulli i bnoni suo-
nator i . 

VNA PARTITA al t b e s s e t t k fra c a h l ' a l b k r t o , 
l ' A tSTn iA, UADETZKY e C.AVAIONAO. 

Amtr. — Alla scella dei compagni. 
€av. — Non vi è bisogno. Restiamo come ci troviamo 

seduti , io col slg. Cari' Alberto, voi col conte Ra-, 
(letzky. 

Aust. — Allora io do mano al sig. Carlo. 
Rad. — (rìdendo) Invece di dar mano si dovrebbe d i fe 

da r di mano. 
Aust. — Gì siamo — Buon gioco a tulli. 
Cari. — Si vede — Che razza di carte avete fatte — 

A monte. 
Rad. — Non mi conviene. 
Cari. — Allora gioco — Spada , e piombo sig. Cavai-

gnac. . 
Rad. — Rispóndo, e prendo. 
Cav. — Mi faglia. 
Cari. Maledettissima !. . Mi ritiro allora , e gioca il sig. 

Radttzky. ' 
Rad, — Ebbene — Busuo spada. ( tutti rispondono a 

colore meno Cavaignao ) 
Aust. — L 'u l t ima la prendo io, e gioco f^enaro, 

rfp il t re . 
Rad. — Io leneo solo, e ve lo do. i . 
Attìt. — Bravo — H o tutto denaro in mano, e motto a^ 

> t e r rp . ^ 
Cari, r- Abbiamo perduto il primo volo — AU'altra 

dunque — P o io carte. 
Cav. — Austria, vada una moneta al quindici. 
Austr. - ^ Volentièri l al quindici sono fortunata — Che 

avole ? 
Cav. — Quattordici legittimo. 
Austr. — E d io quìndici spurio. V e l ' avea detto. 
Rad. — Basta adesso Son di mano , ed accnso 

Napolitana a denaro col dieci. 
Cari. —Sig . Radetzky ^ Badate bene che la sola Na-> 

politana si accusa, e non il dieci — Intanto io ac^ 
cwso puro, ed ò la Napolitana a spada. 

Rad. E ve la fate fr i t ta — andiamo 
Prendo io adesào.e piombo per voi ò\^.Radetzky, 

Cari, — ( facendo fttraa sul piombo ) Avete inteso? 
piombo per voi ! I 

Rad, — O' capito — Prendo, e mi fo tre coppe — 
Cari. — Diavolo ! . . . vi debbo da re tutto un asso di 

spada. 
R»d. —• E questo appettava — Mi fo adesso le mie — o 

busto a bastone. 
Aust. — Prendo io — Ribusso, e vìnciamo un secondo 

volo. E bravo Radetzky. Caduta la ipada, à bussato 
eoo bastone. 

Cari. — Che disdetta ! Se il sig. Cavaignac fosse e n -
t ra to in gioco,e venuto con me,non l 'avfeste vinta. 

Cav. — E voi che vi andate a levare tutta una MapoH' 
tana a spada. 

Cari. Come se l'avessi fat to di mio guato !.. 
IJod, — Finitala adesso — P e r pochi Ducati... 

Cari, — Avete ragione. Ringraziate la Napolitana. a 
spada che mi è venula meno, ed il sig. Cavaignac, 
che non è entrato in gioco — se no la partila non 
r avreste vinta, ve lo assicuro i o — Ma ci vedre -
mo domani sera per la rivincita ; e domani il sig. 
Cavaignac si deciderà ad entrare in gioco. 

Rad. — Dunque a domani, ad un'ora dì notte 
Cav. — Sissignore Così vi r idurremo 

TEATRI 

Le compagnie de'lealri si sono dato tulle in campa-
gna, ed hanno emigrato come le guardie nazionali mila-
nesi all 'arrivo di Radetzky. 

La compagnia dei Fiorentini è andata a Foggia ; la 
compagnia di S. Carlino capitanata da Altavilla ha fatto 
anche la sua emigrazione, e la compagnia della Fenico 
sta da molli mesi a Portici aspettando che siano finiti 
gii accomodi del suo teatro che sono durati quanto quel-
li del palazzo di Gravina, come quelli di S. Pietro a 
Roma, e come gli accomodi diplomatici che i gabinetti 
stanno facendo per l'Italia. 

I Foggiani appena videro arrivare nella loro città i 
Fiorentini hanno fatto chiamare all'armi la Guardia na-' 
zionale, si è suonata la generale, tutti stavano in palpiti 
credendo che quella compagnia fossei l 'avanguardo del-
l'esercito francese che credevano intervenuto a Foggia. 
Ma alia vista di Suzzi hanno capito 1' equivoco, ,e gli a -
nimi si sono quietati. 

La compagnia del Fonda ò restata a Napoli perchè 
dopo la novena rappresenteià sino al 4 ot tobre, giorno 
in cui sarà prorogato il pondo. 

" 11 Tea t ro nuovo sta facendo i suoi concerti coro® il 
nuovo teatro della guerra in Italia sta concertariiftb di da r 
r ostracismo forzoso a' tedeschi. 

II Sebeto non si è mosso,è restato tranquillo 6 aspet -
ta il giorno dell' apertura . . . de' teatri. 

A D. Peppa non ò stalo chioso il t e a t r o , mentre 
sono stati chiusi lutti gli altri. D. Peppa è come il inini-
stCro. D. Peppa agisce a \che quando i teatri son chiosi 
e il ministero agisce sempre quando leCaméresono aper-
te e quando son chiuse. ' 

E questa per ^apoli . Per fuori poi : 
— Corre voce, se non siamo male informati, che per 

questi pochi giorni in cui trovasi disponibile il Teatro 
della Guerra, lo abbiamo chiesto al l 'accademia alcuni 
filodrammatici convenuti da tutti i paesi e ritrdi'filisi p e r 
caso sulla Piazza di Milano, per darvi alfcune rà^j^reseer' 
tanze comiche — Queste, speriamo riescirantitt più gra-
dite di un opera in musica attesa la notissima Scarsezza 
non solo delle prime p a r t i , ma eziandio dei Coristi che 
adirali coi Direttori d 'orchestra ( i quali non sanno p i ù 
discernere nemmeno gli accidenti della musica ) si sono 
ammalati i più di febbri biliose, e temesi che la malattia 
si faccia contagiosa. 

Per prima recita si proporrebbero quei galantuomini 
di darci il Dramma di Scribe,UNA CATENA,con la Fa r -
sa COME FINIRÀ' ? e per seconda rappresentazione, 
I TRISTI E F F E T I I DI UN TARDO RAVVEDIMENTO' 

ti FsBDraAUDO M a b t j e u o . 

WapoH. ^ SlaiD|>«Ti« Parigiw» di Alo». t s B o a . 


